Dal vangelo secondo Matteo
In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo:
«Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati quelli che sono nel pianto,
perché saranno consolati.
Beati i miti,
perché avranno in eredità la terra.
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,
perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi,
perché troveranno misericordia.
Beati i puri di cuore,
perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace,
perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per la giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli». 
È bello, e ci riempie di gioia,
cantare la lode riconoscente a te,

o Padre, che hai stipulato l’Alleanza con il popolo santo,

i nostri fratelli maggiori,

e la riconfermi destinata a tutti gli uomini

per mezzo delle parole e gesti di Gesù,

il Figlio che hai mandato per rivelare la tua misericordia.

Alle folle che lo seguono,
desiderose di dissetarsi alla fonte dell’amore,

lui offre un nuovo codice di Alleanza,

altre parole che confermano il tuo amore di Padre,

e indirizzano il cammino di ogni uomo

che desidera arrivare a te,

venir riconosciuto tuo figlio, 

operatore di giustizia e di pace,

come te misericordioso e mite,

e vedere te per godere in eterno 

la bellezza del tuo volto di Padre buono.

Anche oggi, Pasqua settimanale,

Gesù ci ha convocati 

per ascoltare la Parola che salva

e spezzare il Pane della vita.

Riuniti per dire il nostro grazie a te,
insieme con chi cammina verso il traguardo che lui ci indica,

e quanti già godono della beatitudine del tuo regno,
cantiamo l’inno di lode: Santo…
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